LIBERTA’ DI CULTO. Un sindaco cauto, un sindaco avventato e, per chiudere, un ministro degli interni
Il primo sindaco di cui occorre dire qualcosa è donna ed è della Valcalepio, in un comune dove l’associazione marocchina aveva acquistato qualche tempo fa una palazzina per farci una moschea. Prontamente l’amministrazione  comunale, conosciute le intenzioni, provvedeva a modificare il regolamento edilizio per impedire che lo stabile potesse essere destinato a luogo di culto. Ne è seguita una certa tensione dal momento che l’associazione marocchina sembrava intenzionata ad opporsi alle decisioni dell’amministrazione comunale. Alla fine però i marocchini hanno rinunciato: rimetteranno cioè in vendita lo stabile e la moschea se la faranno in qualche altro paese. Il sindaco “ha apprezzato” questo gesto, come scrive L’Eco, e ha ringraziato dello scampato pericolo, “perché i tempi per una possibile moschea non sono ancora maturi”. Poco ingenuamente il sindaco ci ha così fatto sapere che nel suo paese la libertà di culto non può essere più considerata un principio costituzionale. 

Invece l’altro sindaco, quello di un comune della Bassa, di primo acchito – secondo il titolo dell’articolo che gli dedicano i giornali – sembra uno di quelli che i principi costituzionali li vuole rispettare in modo talmente pignolo da fare la figura del provocatore. Così apprendiamo che – secondo il progetto approntato dall’ufficio tecnico - il nuovo famedio del camposanto sarà privo di simboli religiosi fissi (cioè la croce), essendo ovviamente fuori discussione che alle cerimonie funebri e poi sulle tombe ciascuno ci porta o ci mette quello che vuole. Ma chi mai gliel’avrà fatto fare a questo sindaco di tirarsi addosso le ire del parroco, delle opposizioni, dei bravi cristiani? Risulta che proprio nessuno gliel’aveva chiesto, ma il sindaco continua a difendere la sua scelta. Solo qualcuno dei giornali  ricorda di sfuggita che in quel cimitero c’è sempre stata e ovviamente continuerà ad esserci anche la regolamentare cappella cattolica, che nessun sindaco si è mai sognato di rimuovere. A Bergamo i difensori della civiltà occidentale argomentano che il cimitero islamico non si deve fare perché nell’al di là dobbiamo stare tutti insieme. Nel paese dell’avventato sindaco della Bassa gli stessi si scagliano furiosamente contro un modesto ma legittimo e meritorio tentativo di operare affinché dentro al cimitero del villaggio, nel corso della lunga coabitazione, cristiani e non cristiani, credenti e non credenti si sentano tutti a proprio agio senza bisogno di farne dei duplicati confessionali. 
Ancora su temi analoghi, vanno spese due parole anche a proposito delle dichiarazioni del ministro degli interni dell’attuale governo (al cui insediamento  – nel suo piccolo – anche noi de L’Alternativa abbiamo voluto contribuire). Amato ha detto che bisogna fare i controlli sui soldi che vengono dall’estero per costruire le moschee. Se ne deduce  pertanto che – alla faccia non solo delle tante leggi antiterrorismo, ma anche del buon senso – né questo governo né quello precedente avrebbero mai fatto controlli sui soldi che vengono dall’estero per finanziare questo o quel movimento, religioso o d’altro tipo. Il nostro ministro degli interni con le sue dichiarazioni è tuttavia riuscito a catturare due, anzi tre, piccioni con una fava. Ha creato un ulteriore motivo di allarme e sospetto in tema di contrapposizioni religiose, nelle quali ci perde la convivenza civile, cioè tutti. Ha screditato il governo e gli apparati dello stato, che certe cose dovrebbero controllarle, possibilmente in modo discreto e nel pieno rispetto delle leggi in materia di circolazione dei capitali e ovviamente delle libertà di culto, pensiero, associazione e così via, secondo quanto stabilito anche dalla Costituzione. Ha screditato infine se stesso, che - in quanto ministro degli interni - su questi controlli dovrebbe vigilare attentamente come suo dovere d’ufficio.
San Paolo d’Argon, 6 gennaio 2006                                                      m.m.
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